
LUCI SU PADRE PIO

Quattro giorni dopo, dome-
nica 14 agosto, nella chiesa
parrocchiale della sua Pie -

trelcina, Padre Pio «canta la prima
messa solenne»1. A tenere il discor-
so, per volere del Provinciale, è pa -
dre Agostino da San Marco in La -
mis2, che elogia «la missione del sa -
cerdote (pulpito, altare, confessio -
na le)» e augura al festeggiato «di

essere un grande confessore». 
Ai presenti viene distribuita un’im-
maginetta-ricordo, su cui il novello
sacerdote ha voluto imprimere, ne -
ro su bianco, sintetizzato in poche
parole, un ambizioso, impegnativo,
arduo, proposito. Il programma del
suo ministero: 
«O rex, dona mihi animam meam pro
qua rogo et populum meum pro quo ob -
secro.(Ester 7,5) /Ricordo della mia
1ª Messa. / Gesù / mio sospiro e
mia vita/ Oggi che trepidante Ti e -

di  STEFANO CAMPANELLA

Sacerdote e 
Vittama(2)
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VOCE D I PA D R E P IO . C OM

fin dalla

prima messa

c’era in 
Padre Pio 
il desiderio di
offrirsi «vittima»
al Signore per 
la conversione
dei peccatori e
per ottenere
che le anime
del purgatorio
fossero
ammesse 
al paradiso. 
Nei giorni
seguenti
comparvero 
sul suo corpo 
i segni 
della passione
di Cristo.

levo /In un mistero d’amore /Con
Te io sia pel mondo / Via - Verità
- Vita /E per Te Sacerdote santo
/Vittima perfetta». 
Non sono belle parole di circostan-
za. Nel segreto della sua intimità,
in fatti, Padre Pio si offre vittima al
Signore rivolgendogli un’accorata
supplica: «Versa sopra di me i casti-
ghi che sono preparati sopra dei pec -
catori e sulle anime purganti, anche
centuplicandoli su di me, purché
converta e salvi i peccatori ed am -
metta presto in paradiso le anime
del purgatorio»3.
Stanchezza, stress e commozione
in cidono sul fisico malato del no -
vel lo sacerdote cappuccino che, per
diverse settimane4 sta «più male del
solito con la salute»5. Accusa nuo-
vamente «quei forti ed acuti dolori

al torace», i quali «in certi momen-
ti» gli danno l’impressione «che vo -
gliano proprio spezzarsi la schiena
ed il petto»6. Seguirà un notevole in -
debolimento della vista. Soffre an -
che il suo spirito, perché il demonio
lo assilla con «continue tentazioni
contro la santa purità» che suscita
nella sua «immaginazione ed alle
volte anche al semplice sguardo del -
le cose non dico sante, ma almeno
indifferenti»7. Lui non cede, ma il
“martirio degli scrupoli” lo porta a
tormentarsi semplicemente al dub-
bio di essere stato «pronto a far resi-
stenza» fin dal «primo assalto del
nemico»8. Alle tentazioni si aggiun-
gono vere e proprie vessazioni. I de -
moni gli compaiono sotto «quasi
tut te le forme», comprese quelle
«proprie» e lo assalgono «armati di

bastoni e di ordigni di ferro»9. Ciò
nonostante l’ordinazione sacerdo-
tale ha reso il suo cuore «traboccan-
te di gioia» e «sempre più forte ad
incontrare qualunque afflizione,
qualora si tratta di piacere a Gesù»10.
La sincera offerta di tutta la propria
vita per i peccatori e le anime del
purgatorio e l’eroica disponibilità a
sopportare «qualunque afflizione»
per amore di Dio e del prossimo
commuovono il cuore del Signore
che consente al giovane Sacerdote
cappuccino di «contribuire alla re -
denzione dell’uomo, secondo la
spe ciale missione» che caratterizze-
rà tutta la sua vita11, in un modo del
tutto singolare. Trascorrono, infatti,
solo pochi giorni e nella capannuc-
cia di paglia che il Frate di Pie trel ci -
na si è fatto costruire sotto un gran-
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de olmo nel podere di famiglia a
Pia na Romana12 per leggere, studia-
re e pregare all’aria aperta, avviene
un prodigio che egli non sa «né spie -
gare e né comprendere»13. «In mez -
zo alla palma delle mani» compare
«un po’ di rosso quasi quanto la for -
ma di un centesimo, accompagna-
to anche da un forte ed acuto dolo-
re in mezzo a quel po’ di rosso. [...]
Anche sotto i piedi» avverte «un
po’ di dolore»14. Non sa come fare a
ritornare, senza destare attenzione,
nella “masseria”, dove la madre ha
già preparato da mangiare. Alla fi -

ne si decide ed entra nella penom-
bra del piccolo monolocale, ma non
riesce ad evitare di scuotere «le ma -
ni come se gli bruciassero». Mam -
ma Peppa lo guarda incuriosita e
gli chiede: «Ecchè? Suoni la chitar-
ra?». Ma lui si siede a mensa e inizia
a mangiare senza dire una parola15. 
Allo stupore e all’imbarazzo segue
la «vergogna», che per un anno im -
pedisce a Padre Pio di rivelare l’ac-
caduto persino a padre Bene det -
to16, l’unico che è al corrente dell’of-
ferta di sé al Signore fatta dal suo
discepolo17. 

Il giovane Cappuccino riesce a rac-
contargli l’accaduto solo l’8 settem-
bre 1911, pregando il suo direttore
spirituale di non inquietarsi se glie-
lo ha taciuto per tanto tempo e spie-
gandogli: «Anche adesso se sapes-
se quanta violenza ho dovuto farmi
per dirglielo!»18.
Padre Benedetto comprende subito
che si tratta di un «favore» del cielo
e raccomanda a Padre Pio «di non
manifestare niente a nessuno perché:
secretum Regis ascondere bonum est»19.
Ma l’anima del giovane Cap puc ci -
no «a tal fenomeno» rimane «assai

Dove c’era 
la capanna di paglia 

in cui comparvero 
le prime stimmate 

di Padre Pio, 
ora c’è una cappella.

24 · O T T O B R E
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esterrefatta» e prega il signore di ri -
tirare «un tal fenomeno visibile». e
il signore la accontenta. scom pa io -
no «le trafitture», ma non il dolore,
che resta «acutissimo»20 e che, in cer -
ti giorni, «dal giovedì sera fino al sa -
bato, come anche il martedì», dà a
padre pio l’impressione che «il cuo -
re, le mani ed i piedi [...] siano tra-
passati da una spada»21. 
le stimmate riappariranno definiti-
vamente e come vere e proprie pia-
ghe a san Giovanni rotondo il 20
settembre 1918 per rimarginarsi,
com  pletamente e senza lasciare ci ca -
trice, poco tempo prima della mor te.

(Continua)

padre pio

confidò a padre Agostino
di aver chiesto al Signore
di far scomparire 
i segni delle stimmate 
e di lasciare solo 
il dolore.
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